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Appassionante dibattito sulla crisi alla « Stura "-autocarri 

I partiti si confrontano 
tra gli operai della Fiat 

Il discorso di Gian Carlo Pajetfa alfe maestranze della fabbrica torinese • Gii interventi di Vittoreili (PSI), 
Gatti (DC) e Giorgio La Malfa (PRI) • Il segretario della OC di Modena favorevole alla proposta comunista 
In un appello ai fedeli l'arcivescovo di Cagliari auspica un'intesa fra tutte le forze dell'arco costituzionale 

La gravita della crisi e l'esigenza di sbocchi positivi sono al centro in queste ore di centinaia di inizative in tutto il 
Paese. Numerose assemblee si sono svolte nei luoghi di lavoro. Tra le iniziative più significative, sono da segnalare un 
dibattito DC-PSI-PCI sulle proposte della direzione comunista svoltosi a Modena; ed un appello ai fedeli diffuso dall'arci
vescovo di Cagliari, mons. Giuseppe Bonfiglioli. A Modena, il segretario della DC Manzini, convenendo con 1 suoi interlo
cutori sulla necessità di evitare le elezioni anticipate, ha sott olineato che la proposta del PCI « appare seria e legata a 
possibilità di realizzazione ». A Cagliari, l'appello dell'arcivesc ovo (è la prima volta che avviene una cosa del genere in 
Sardegna) auspica una inte
sa tra le forze democratiche: 
«la crisi non è soltanto con
giunturale — vi si legge — 
ma di chiara natura strut
turale ». La Federazione sin
dacale ha espresso esplicito 
apprezzamento per la pasto
rale. A Torino esponenti del 
PCI. del Par della DC e 
del PRI si rono confrontati 
nel corso di una manifesta
zione sulla prospettiva poli
tica. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9 

Dirigenti nazionali dei prin
cipali partiti politici hanno 
varcato oggi 1 cancelli della 
più grande fabbrica italiana 
di autocarri, per confrontarsi 
apertamente davanti a mi
gliaia di operai ed impiegati 
In lotta per il contatto ed 
1 problemi economici. Ai la
voratori della FIAT SpA Stu
ra hanno parlato i compagni 
Gian Carlo Pajetta e Adal
berto Minucci della direttone 
del PCI, Paolo Vittoreili della 
direzione del PSI, Beppe Gat
ti del consiglio nazionale del
la DC e Giorgio La Malfa 
del PRI. 

Nell'assemblea del primo 
turno che si è svolta stama
ne. presenti anche i consigli 
di fabbrica di numerose al
tre aziende della zona, dopo 
gli interventi di Maiccnaro 
per il PDUP e di Caiamida 
per Avanguardia Operaia, ha 
preso per primo la parola 
Giorgio La Malfa. Il parla
mentare repubblicano hu in
sistito sul concetto che la de
mocrazia non si rafforza nel 
Paese se non si estende il 
tessuto produttivo e non si 
risana l'eccnomia. Dopo aver 
polemizzato col ministro del 
tesoro, negando che Coiombo 
possa scaricare responsabilità 
politiche per la svalutazione 
della lira sul Governatore del
la Banca d'Italia, G'orgio r.a 
Malfa ha concluso sottolinean
do che « oggi è necessario un 
grosso sforzo collettivo per 
trovare fra tutte le forze po
litiche e sociali democratic.li-> 
una base d'intesa sui proble
mi economici, su una volitila 
di rilancio del sistema pro
duttivo». 

Un discorso difensivo, che 
ha provocato manifestazioni 
di dissenso, contenute in li
miti civili, da parte dei lavo
ratori. è stato fatto da Gatti. 
«ATon crediate — ha detto 
l'esponente democristiano — 
che non ci rendiamo conto 
della vostra esasperazione per 
la gravità della situazioni:, in 
cui governare è difficile e im
popolare. Ma non è stata la 
DC a mettere in crisi ti pe-
n'ultimo governo chu stava 
varando precise proposte eco
nomiche, una crisi che ha 
fatto crollare la nostra mo
neta sul mercato intemazio
nale. Siamo pronti a svilup
pare il confronto, ma tenen
do ferma la distinzione tra 
governo ed opposizioni ->. 

Gli ha risposto per i socia
listi Paolo Vittoreili. « In que-
ito Paese non c'è nessun par
tito — ha detto — che oggi 
possa avere la pretesi di ri
solvere da solo una crisi che 
tutte le forze popolari devo
no affrontare. Quale liducii 
può raccogliere un governo 
parziale, debole, al cui i-itrr-
no i ministri sono in dissen
so, quando fa appello ai sa
crifici? Per sconfiggere la 
strategìa della tensione, per 
rendere impossibili inferenze 
straniere, occorre schtqlierc 
questo nodo: occorri un'as
sunzione di resp<m.*abililà da 
parte di tutte le gremii forze 
antifasciste ». 

Rispondendo ai calorosi ap
plausi che lo avevano accol
to. il compagno Pajetta ha 
subito avviato un discorso 
franco: «Non slamo ai un 
congresso o ad un comizio 
elettorale, ma di fronte ad 
operai che pensano oar.uno 
con la propria testa, che Siri
no confrontare le toro opinio
ni per trovare condii.'tont uti
li per tutti. Ricordo oliando 
nel 1925. in un'altra fabbrica 
FIAT SpA. quella di torso 
Ferrucci, eravamo in sei ad 
aver costituito la cellula del
la gioventù comunista: allora 
come oggi non potevamo più 
tollerare che le cose conti
nuassero come andavano. An
che oggi vogliamo cambiare 
le cose, fd anche e soprattut
to in questo mo*r*nto non 
cerchiamo solo un voto fi wi't, 
un applauso di più •>. f Nella 
realtà italiana — ha aggiun
to Pajetta —, a partir* rf-i'Jc 
fabbriche, è maturala la con
sapevolezza nuova che è pos
sibile' avere idee e op-r.ioni 
diverse. Ma c'è anche in Ita
lia una classe operaia rapicf. 
di essere unita, che sa con
quistare altri ceti produttivi. 
che dimostra di esicre forte, 
consapevole, matura, In que
sta crisi, noi non abbiamo 
posto questioni di ìorrcsso al 
governo o nella mijg'oran-
za. Abbiamo detto quali sono 
i problemi dei Pae*» e posto 
il problema di un prorp-amna 
di emergenza. Ma iccanto o« 
programma, la queifiim è di 
chi gestisce e chi controlla il 
modo in cui i programmi ven
gono realizzati. Noi dicfamo 
che è necessaria la vostra 
presenza, il vostro coitroro. 
Non dobbiamo soltanto gri
dare e chiedere, dobbiamo 
combattere e realizzo^. E" 
importante andare avanti e 
Uncere, ma ancora uni volta 
rum vogliamo vincer? solo per 
noL Questo è il senso della 
itmtra politica unitaria i. 

i t i . e. 

Sulla grave situazione politica 

Comizi e manifestazioni del PCI 
Pubblichiamo l'elenco del comizi e della ma

nifestazioni del Partito sulla proposta comunista 
per un accordo tra tutte le forze democratiche, 
In programma tra oggi e domani. 

OCCI: TORTONA Arlemma. CRANAROLO 
EMILIA E. Bertani, REGGIO EMILIA Cappelloni, 
TRIESTE Cullaro, COMACCHIO Fibbi, TELVE 
VAL SUGANA Gouthler, CATTOLICA MechinI, 
ROVERETO Milani, GRAVELLONA TOCE Motet-
ta, MANTOVA Sandri, ANCONA Verdini, PISA 
Armani, PALERMO Braccitorsi, PAOLA Carpino, 
BARI Console, NUORO Caboi. FOGGIA Cerchiai, 
BOLZANO Fagioli, L'AQUILA Grossi, LECCE Ru
bino - Porpora - Praasa. — DOMANI: ROMA 
Relchlln . Volponi - D'Aleni», BOLZANO Ber
nardi, SALERNO Sassolino, FOLIGNO Fredduzzl, 
MASSA FISCAGLIA (FÉ) Fibbl, CLES (Bolzano) 
Gouthler, SOLAROLO (RA) Giadresco, SULMO
NA Jovannlttl, FAENZA LI Vigni • Lombardi, 
TRENTO Milani. SANT'ARCANGELO ROMAGNA 
MechinI. CASTELMAGGIORE (BO) M. Olivi. 
COPPARO (FÉ) A. Rubbl, CASTELSANGRO San-
dirocco - Centi, TREVISO Tesseri, MATERA Bor
racine SEZZE (LT) M. T. Prasca, LOSANNA 
Oliva, COLONIA Pelliccia, CHAUX - DE - FONDS 
G. Paletta. Ad Asti manifestazione unitaria nel 
corso della quale parleranno I compagni Minuc
ci (PCI) • Vittoreili (PSI ) . 

Federazione di COSENZA • OGGI: TERRANO
VA S. Alessio, CASALE BRUZIO Brefora. — 
DOMANI: S. BASILE Scuatore. 

Federazione di CATANZARO - OGGI: TAVER
NA Mlgall, SERSALE Boca, S. PIETRO MAIDA 
Ciconte. — DOMANI: ZUNGRI Atollo. SOVERA-
TO Giglioni. 

Federazione di BARI - OGGI: CORATO Gada-
leta, SANTERAMO Cotamonaco, TERLIZZI Gra-
megna. — DOMENICA: ACQUAV1VA Somma. — 
LUNEDI': TRAN! Princigalli. TRANI Ranieri. 

Federazione di TARANTO - Oggi assemblee e 
comizi si svolgeranno in tutte le 14 sezioni della 
citta. OGGI: CASTELLANETA Granile, MON-
TEIASI Gelatone. — DOMANI: GROTTAGLIE 
Consoli, FRAGAGNANO Perotto, MARTINAFRAN-
CA Gelatone. — LUNEDI': GINOSA Granile, 
S. MARZANO Tranl, LIZZANO Cazzato, S. GIOR
GIO S. Pappalardo, ROCCA F. Albano. 

Federazione di LECCE • Oggi • domani si svol
geranno 40 comizi tra i quali: PARABITA M. To
ma, CASTRI L Toma, S. SIMONE Pedone, VE
GLIE Chilonl, CARMIANO A. Ventura. — DO
M A N I : MELANDUGNO Casallno, MONTERONI 
A. Ventura, RODEO Pascariello, GUAGNANO Fo-
scarini. 

Federazione di VARESE - Ieri si sono svolte 
numerose Iniziative davanti alle fabbriche, come 
alla MV Agusta, Harley Davidson, Calzaturificio 
Varese, ISPRA. ecc. - OGGI: I5PRA Montagna, 
VENEGONO S. Chiesa, BEDANO OLONA Busti, 
CARONNO P. Sbriza. CEDRATE BroggI, LUINA 
(unitaria) Cordi, BIANDRONNO-IGNIS Ruggeri, 
VARESE-ASTEM Bortolanza. — DOMANI: BE-
SOZZO Pel legane, CORLA M. Broggl, SOLBIA-
TE A. Busti. -

Federazione di MODENA - DOMANI: ZOCCA 
Cremoninl. FINALE EMILIA Vezzani, FRIGNA
NO Debbi, CA5TELNUOVO Finelli, SOLIGNANO 
Del Carlo. 

Federazione di SAVONA • Oggi e domani 20 co
mizi e assemblee pubbliche nelle località più Im
portanti della citta e della provincia. 

Federazione di LA SPEZIA • Assemblee in tutta 
le sezioni e numerosi comizi, tra I quali: DOMA
NI : LA SPEZIA (San Terenzio) Bertone. — LU-
NEDI': ORTONOVO Giacche. 

Federazione di FORLÌ' • Oggi e domini oltre 
50 comizi e assemblee pubbliche si svolgeranno 
in tutta la provincia, tra i quali: OGGI: CIVI-
TELLA Magnani. — DOMANI: MERCATO SA
RACENO Strada, BERTINORO (S. Maria N.) 
E. Rullili!. 

Federazione di CAMPOBASSO - Decine di as
semblee si sono svolte venerdì In tutta la pro
vincia. OGGI: TERMOLI Zinghini, CAMPOBASSO 
Rossini, RIPALIMOSANI Camposarcuno. — DO
MANI : TAVENNA Camposarcuno. 

Federazione di BOLOGNA • DOMANI: BAZ-
ZANO C. Forte, GRANAROLO Bentlvogllo, CA-
SALECCHIO Veronesi, BOLOGNA ( 0 . Barca) 
La Forgia, OZZANO T. Pierini, VADO Monaco, 
CREVALCORE Veizall, CASTENASO Tolomelll, 
ZOLA PRECOSA C. Castelli, MEZZOLARA L. Do-
vesi, MINERBIO A. Bacchlocchi, CASTIGLIONE 
DEI PEPOLI R. Monasi, BOLOGNA (Lame) E. 
Bragaglia. • Iniziative pubbliche ai svolgeranno a 
CASTEL SERRAVALLE, PORRETTA T., ANZOLA, 
S. LAZZARO. LOIANO, RASTIGNANO, MARZA-
BOTTO. PIANORO, BOLOGNA (Mazzini) • nume
rose altre. 

Federazione di VERONA • DOMANI: S. MI 
CHELE Lavagnoli, S. GIOVANNI LUPATOTO 
Bragaia, ISOLA SCALA Marseglla. CAPRINO Ga-
banizza, ZEVIO Mareoncinl, S. ZENO Cavazzuttl. 
Manifestazioni unitarie si svolgeranno • S. PIE
TRO CARIANO e COLOGNAV. 

Federazione di NUORO - OGGI: MACOMER 
M. Pani, LANUSEI Muletta. TORTOLI Orrù. — 
DOMANI: ORGOSOLO Coneriddu, ULASSAI Lod-
do. In tutta la Sardegna si svolgeranno decine di 
altre iniziative pubbliche. 

Federazione di PESCARA - Decine di Iniziative 
pubbliche si svolgeranno in città e nella provincia. 

Federazione di AREZZO - SABATO: BUCINE 
Tanl. — DOMANI: CASTIGLION F. Del Pace, 
MONTEVARCHI Monachini, PONTICINO Cantei-
i l , SOCI Bondi, TERONTOLA Barbini. 

Federazione di SIENA - Oggi • domani al svol
gono assemblee pubbliche In tutto lo sezioni. OG
GI : CASTELNOVO A . dacci. — DOMENICA: 
CHIUSI Margheriti. 

Federazione di CATANIA - DOMANI: ACI
REALE Tusa, ADRANO Gugllelmlno, MISTER-
BIANCO Abbadessa, RAMACCA Corra, CALTA-
GIRONE Leonardi. f 

Federazione di TERNI • OGGI: TERNI (Metal") 
DI Pietro, TERNI (Valenza) Bartollnh — DOMA
N I : SEZIONE MATTEOTTI Elmi, CELLURA Be-
razzinl, VALLE CAPRINA Cldonl.STRONCONH 
Valsenti. POMER Acclacia. 

Federazione di PERUGIA - OGGI: PONTE V. 
CEPPI Marri, MOIANO Ruscini, S. ERACLIO F. 
Angelucci. — DOMANI: NOCERA UMBRA Ma-
schiella, FUNTIGNANO Berrettini, GUALDO Cor
ba, SENTANZIANO. Ciuffini, BEVAGNA Ma
schietta. 

La proposta dì legge del PCI presentata al Senato 

Vaste conferme all'esigenza 
di modifiche alla legge Reale 

Dichiarazioni degli scrittori Volponi e Cassola e del regista Ànfonioni - Prese di posi
zione di Terracini, Basso, Ferrara, Pinlor • I commenti deMvanti!» e della «Stampa» 

E' morto 

il compagno 

Giorgio Giorgetti 
SIENA. 9 

E' deceduto oggi pomerig
gio. dopo lunga malattia, il 
compagno Giorgio Giorgetti. 
dirigente e intellettuale co
munista- Nato a Barga (Luc
ca) nel 1927. dopo essersi lau
reato alla scuola normale di 
Pisa, si era specializzato in 
Germania a Friburgo. Rien
trato in Italia, aveva lavora
to alla costruzione del par
tito nella provincia di Lucca, 
quindi insegnante alla scuo
la regionale del partito di 
Grassina. A Siena il compa
gno Giorgio Giorgetti aveva 
ricoperto e svolto importan
te attività sia politiche che 
culturali; è stato prima do
cente di storia economica mo
derna alla facoltà di scienze 
politiche e ultimamente tito
lare della cattedra di storia 
moderna alia facoltà di let
tere dell'università di Siena. 

I lavori culturali di Giorgio 
Giorgetti sono importanti e 
numerosi e vanno dal con
tributo alla pubblicazione del
le opere complete di Carlo 
Marx per gli Editori Riuniti 
alla prefazione di alcune ope
re di Carlo Marx giovane. 
Sempre di Carlo Mane ha tra
dotto importanti testi dal te
desco. I suoi più recenti stu
di sono stati sui problemi del 
pensiero economico e succes
sivamente sulle questioni a-
grane. Tra i suoi ultimissi
mi lavori, oltre al contribu
to sul problema dei contrat
ti agrari, pubblicato nel quin
to volume de.la Stona d'Ita
lia dell'Einaudi (1973) c'è da 
ricordare anche il libro edi
to sempre dall'Einaudi « Con
tadini e proprietari nell'Ita
lia moderna». 

Ai familiari dello scompar
so sono giunti telegrammi di 
condoglianze da parte dei di
rigenti del partito comunista 
senese e da parte di tutte 
le autorità pubbliche e cul
turali della città, 

L'iniziativa del PCI per 
modificare la legge sull'ordi
ne pubblico, che si è con
cretata con la presentazione 
di un disegno di legge al 
Senato in cui si propone la 
abrogazione delle norme che 
riguardano l'uso delle armi da 
parte delle forze di polizia e 
le disposizioni processuali 
per gli ufficiali e gii agen
ti. ha trovato ieri vasta ri
spondenza, a conferma del
la sua validità, in numerose 
prese di posizione di perso
nalità del mondo politico e 
culturale oltre che in com
menti di giornali. 

* Tutti d'accordo: togliere 
la Itcenza di uccidere » tito
la La Repubblica pubblican
do un gruppo di dichiarazio
ni raccolte sull'onda dello 
sdegno suscitato nell'opinione 
pubblica dalla uccisione di 
Mario Salvi, l'ultimo di una 
lunga catena di omicidi com
piuti da parte di agenti di 
polizia negli ultimi 10 mesi. 
da quando è entrata in fun
zione !a legge Reale. 

Per il senatore Lelio Bas
so. della Sinistra indipenden
te. presidente del Tribunale 
Russel, « diventa sempre più 
necessario e urgente abroga
re questa legge *. Lo scritto
re Paolo Volponi denuncia 
«la vecchia mentalità del
l'apparato statale rinfrescata 
dalla legge Reale». Anche Io 
scrittore Carlo Cassola espri
me disapprovazione per il 
comportamento della polizia 
e afferma: « La legge Reale 
è un'ignominia ». Per II re
gista Michelangelo Antonio-
ni Mie cause di questa situa
zione sono a monte— Sono le 
condizioni economiche e i di
sagi che caratterizzano la no
stra civiltà a determinare 
questi fatti incresciosi ». 

A queste dichiarazioni di uo
mini di cultura seguono quel
le di personalità polìtiche. Il 
compagno Maurizio Ferrara. 
presidente della Regione La
zio. ha dichiarato a Repub
blica: « Purtroppo, ancora 
una volta ti fattaccio è na
to da una provocazione com
piuta da elementi irresponsa
bili. Bisogna operare in due 
direzioni: iso'are sempre più 
i gruppi di provocatori e da
re sicuri orientamenti alle 
forze dell'ordine». Per Luigi 
Pintor. direttore de II Mani
festo, l'abrogazione della leg

ge Reale « è urgentissima ». 
Le grandi organizzazioni del
la sinistra, partiti e sinda
cati, « devono arginare le rea
zioni estremistiche, con il 
consenso operaio ». 

Il compagno senatore Um
berto Terracini, che è tra 1 
firmatari del disegno di leg
ge di abrogazione dei sei ar
ticoli della legge Reale ri
guardanti l'uso delle armi. 
ha affermato che i recenti 
episodi a sono frutto della 
legge Reale che quindi deve 
essere abrogata o modifica
ta profondamente ii. il PCI. 
che votò contro di essa, non 
ha nulla da rimproverarsi. 
ET signifkattuo che sia sta
to un dipendente del mini
stero che ha varato la leg
ge a farsene esecutore irre
sponsabile ». 

In una dichiarazione alla 
agenzia « Notizie radicali » il 
direttore della rivista «Ordi
ne pubblico ». Franco Fede
li. afferma «la necessità che 
nei servizi di ordine pubblico 
sia destinato personale alta
mente selezionato e qualifica
to— Errori si sommano ad 
errori, tanto da far pensare 
che in Italia c'è qualcuno a 
cut non dispiace questa tra
gica catena di eventi-. Il rior
dino della polizia, alla luce 
di questi fatti, diventa in
dilazionabile ». 

Significativi anche 1 com
menti di alcuni quotidiani. 
L'organo del PSI osserva che 
« la lista dei morti comincia 
ad essere lunga ». Secondo 
VAvanti! non sarebbe giu
sto attribuire questo crescen
do di uccisioni alla legge 
Reale. Tuttavia — osserva — 
« non è da escludere che ini
ziative parlamentari rivolte 
a ulteriormente emendarla 
possano rivelarsi opportune ». 
A sua volta la Stampa di 
Tonno rileva in un corsivo 
dal titolo « Troppi morti » 
che «in entrambe le tragedie 
romane (quella del Pincio e 
l'altra più recente davanti 
al ministero della giustizia • 
N.d.R.) i due morti sono vit' 
Urne anche di una risposta 
eccessiva o sbagliata degli 
agenti*. E prosegue: «La 
legge concede alla polizia di 
usare la forza in stato di ne
cessità o per legittima dife
sa, non autorizza la sparato
ria cieca, la caccia al
l'uomo ». 

* • • 

Aperto a Milano il 7° Congresso della Lega delle autonomie 

Gli Enti locali riferimento essenziale 
per combattere e sconfiggere la crisi 

La relazione del compagno Giorgio De Sabbata - L'unità delle forze autonomiste per rinnovare la 
società e lo Stato - La drammatica situazione delle finanze locali - Il governo si dimostra inadeguato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9. 

Malgrado la sua notevolissi
ma capienza, il salone della 
Provincia non ha potuto of
frire un posto a sedere a 
tutti 1 delegati e invitati al 
7. Congresso nazionale della 
Lega per le autonomie e i po
teri locali che si è aperto sta
mane. Molti hanno dovuto se
guire il dibattito accoccolati 
sulle gradinate o attraverso 
gli amplificatori delle salette 
laterali. Le ragioni di tanto 
interesse sono diverse. Que
sto è il primo congresso do
po il « terremoto » del 15 giu
gno, che ha segnato il succes
so delle forze più autentica
mente autonomiste, e si svol
ge in una situazione resa 
drammatica dalla crisi econo
mica e politica e dal dissesto 
finanziario degli Enti locali. 
La folla di quasi 1.200 sin
daci, presidenti di Giunte e 
Consigli regionali, responsabi
li del governo nelle province 
e nelle comunità montane 
convenuti a Milano, è testimo
ne diretta della dura, difficile 
battaglia che viene quotidia
namente condotta in centinaia 
di città, grandi e piccole, in 
condizioni sempre più diffici
li, per difendere l'occupazio
ne, per dare una casa a tutti, 
per trovare i mezzi necessari 
a svolgere i compiti istitu
zionali. 

Lo ha ricordato il sindaco 
di Milano Aldo Aniasi, che 
ha presieduto la seduta inau
gurale del Congresso, parlan
do del lavoro degli ammini
stratori «stretti fra le neces
sità 'dei cittadini, le struttu
re inadeguate, un ordinamen
to giuridico superato e il ma
re delle difficoltà». E tutta
via, nonostante l'amara realtà, 
il momento è esaltante, la 
spinta del 15 giugno è più che 
mai viva, il movimento auto
nomista si presenta con la 
conquista della legge sul Con
sigli di quartiere. Gli Enti lo
cali si pongono come un in
sostituibile punto di riferi
mento della azione popolare, 
che non può limitarsi a de
nunciare le gravi responsabi
lità del governo, ma deve of
frire delle risposte politiche 
positive. 

Come? La risposta è, im 
plicita nella formulazione stes
sa del tema proposto all'esa
me del Congresso, che è stato 
illustrato nell'ampia relazio
ne introduttiva del segretario 
della Lega, il compagno ono
revole Giorgio De Sabbata: 
per uscire dalla crisi, per rea
lizzare il rinnovamento della 
società e dello Stato, occorre 
l'impegno unitario di tutte le 
forze autonomiste nelle Re
gioni, nelle Province, nei Co
muni. I mutamenti avvenuti 
nelle assemblee regionali e 
locali con l'ultima consulta
zione contengono un a segna
le » per le forze politiche. Le 

autonomie stanno offrendo un 
esempio che non può più re
stare a mezza strada. Appare 
maturo il momento di intese 
che diano al paese un gover
no basato su un largo schie
ramento democratico, che de
terminino la svolta politica di 
cui il paese ha bisogno. 

I lavori si erano aperti con 
la nomina della presidenza, 
alla quale sono stati chiama
ti, coi dirigenti della Lega, i 
leaders dei governi e delle 
assemblee regionali, i sindaci 
delle grandi città e dei ca 
poluoghi, numerosi rappre
sentanti di altre amministra
zioni popolari: un lungo elen
co. un segno dei tempi, cosi 
come lo è la composizione 
dell'assise congressuale, nella 
quale siedono, accanto a co
munisti e socialisti, numero
si esponenti socialdemocrati
ci. repubblicani e d.c. Sono 
state invitate alla presiden
za anche le delegazioni dei 
partiti: oltre alla delegazione 
del PCI, guidata dal compa
gno Armando Cossutta. della 
Direzione del Partito, quella 
socialista capeggiata dal com
pagno Labriola, quelle del 
PSDI e del PRI dirette ri
spettivamente dall'on. Bufar-
deci e dall'avv. Bettini. e quel
la del PDUP guidata da Bel-
lavite. Presenti in sala, inol
tre, le rappresentanze dei sin
dacati, della Alleanza dei con
tadini. di parecchie altre or
ganizzazioni democratiche, e 
quelle della Federazione mon
diale delle Città gemellate, del
la Conferenza dei Comuni ju
goslavi, dell'Unione delle Cit
tà della RDT. deila Sezione 
italiana del Consiglio dei Co
muni d'Europa ed altre anco- j 
ra. Un applauso prolungato | 
e calorosissimo ha ricevuto 
l'inviato del Coordinamento 
democratico della opposizione 
spagnola. Interventi di salu
to sono stati svolti in apertu
ra dal presidente della Regio
ne Lombardia. Golfari, e dal 
presidente della Provincia di 
Milano. Vitali. 

La relazione del compagno 
De Sabbata ha preso avvìo 
dallo stato di acuta tensione 
che si registra in molte città, 
da Roma a Napoli, da Torino 
a Milano, e che nel Belice 
rischia -di arrivare a un pun
to limite. Dai poteri locali. 
chiamati a vivere questa si
tuazione in primo piana vie
ne una richiesta di impegno 
e di chiarezza rivolta alle for
ze politiche, e in primo luogo 
alla DC. dalla quale purtrop
po non giungono chiari segni 
di risposta malgrado il recen
te Congresso abbia dimostra
to la presenza di consistenti 
forae che dichiarano la vo
lontà di battersi per il rin
novamento. Diventano sempre 
più urgenti scelte e misure 
per rinvigorire l'azione delle 
Regioni e degli Enti locali. 
che Invece tardano a venire. 
E' più difficile il rapporto 
con un governo che seguita 
a gestire la situazione in mo

do Inadeguato, e che, con la 
stretta creditizia, colpisce in 
modo indiscriminato gli Enti 
locali. 
Nel pomeriggio, l'on. Bufar-

deci ha portato 11 saluto del 
PSDI, 
I lavori del congresso si 

concluderanno domenica. Il 
Presidente Leone e l'onorevo
le Moro hanno inviato mes
saggi di augurio. 

Pier Giorgio Betti 

Gli obiettivi 
unitari proposti 
dalla relazione 

Nella relazione Introduttiva 
al 7. Congresso della Lega, 
il compagno De Sabbata ha 
indicato come prioritaria la 
realizzazione di larghe inte
se democratiche, basate sui 
seguenti obiettivi precisi. A 
tale scopo sono necessari un 
impegno delle forze autono
miste. delle forze politiche e 
sociali per giungere a risul
tati unitari e una lotta delle 
istituzioni e delle forze auto
nomiste che investa tutti l 
problemi della società, per il 
superamento della crisi 

Gli obiettivi principali che 
la relazione ha posto per lo 
sviluppo del movimento au
tonomista in questa fase so
no dunque: 1) provvedimenti 
urgenti per la finanza locale 
e regionale comprensivi del 
consolidamento e trasferimen
to immediato dell'enorme In
debitamento locale; 2) 11 rin
novamento del poteri regio
nali e la riforma della legi
slazione comunale e provin
ciale; 3) l'attuazione della 
legge « 382 » per II trasferi
mento dei poteri alle Regioni 
nei tempi previsti (i primi di 
settembre). 

Convegno sulla formazione dei quadri di partito 

Si è aperto con una relazione del com
pagno Gastone Gensini un convegno na
zionale. sulla formazione dei quadri di par
tito, indetto dalla sezione centrale scuole di 
partito e dalla sezione centrale di organiz
zazione. I problemi della formazione e edu
cazione dei quadri sono oggi più sentiti pro
prio perché il partito si trova ad affrontare 
nuovi e più impegnativi compiti, determinati 
dal successo del 15 giugno. 

Nella relazione il compagno Gensini ha 
sottolineato gli aspetti positivi dell'attività 
finora svolta dalle scuole del partito, che 
hanno visto la partecipazione ai corsi di 
2.000 compagni tra i quali 269 donne (dal 
settembre 75 al marzo 76); ha Inoltre de
lineato le linee di intervento del lavoro di 
formazione dei quadri. All'aumento della 
presenza operaia nel partito, che è passata 

dal 38 al 40'V, deve corrispondere — ha det
to Gensini — una maggior presenza di quadri 
operai tra i gruppi dirigenti: in questa dire
zione si orienta la campagna nazionale per 
i corsi operai di base che sta prendendo 
avvio. Altro terreno « privilegiato » di inter
vento è il Mezzogiorno, con il potenziamen
to dell'attività delle scuole di partito di 
Bari e Lecce. 

E' seguito un serrato dibattito, sul pro
blemi posti dalla relazione, ricco di accenti 
autocritici, ma soprattutto di proposte e 
prospettive di sviluppo del lavoro di for
mazione dei quadri. Le conclusioni verran
no tratte stamattina dal compagno Piero 
Pieralli, della segreteria nazionale. 

Nella foto: un aspetto della sala del con
vegno gremita di partecipanti. 

Oggi si prevede una « seduta fiume » 

Reti, decentramento e «supporti» 
in discussione al Consiglio RAI 

Approvato il bilancio consuntivo del 75: hanno votato contro i consiglieri comunisti e repubblicano 
Una dichiarazione del compagno Luciano Ventura - « Provvidenze straordinarie » per le « testate » ? 

Il Consiglio d'amministra
zione della RAI ha tenuto 
ieri due sedute. Un'altra ne 
terrà oggi, per affrontare le 
scottanti questioni dell'orga
nizzazione delle reti tv e ra
diofoniche, del decentramen
to ideativo e produttivo e del
le strutture di supporto (tec
nica, amministrativa, com
merciale, personale). 

Ieri mattina è stato appro
vato il bilancio consuntivo 
dell'azienda per l'esercizio 
'75: hanno votato a favore i 
consiglieri de. socialisti e so
cialdemocratici; contro i con
siglieri comunisti compagni 
on. Vito Damico e avv. Lu
ciano Ventura ed il consiglie
re repubblicano prof. Nicola 
Matteucci (fra 1 5 assenti, il 
consigliere liberale Compas
so). 

Il bilancio — che deve ora 
essere sanzionato in via de
finitiva dall'assemblea de
gli azionisti (IRI) — prevede 
introiti vari per 350 miliardi 
(canoni di abbonamento, pub
blicità, ecc.). ammortamenti 
per 25 miliardi e 800 milioni 
In riserva. 

« 71 consuntivo 15 — ha 
detto il compagno Ventura. 
motivando il voto contrario 
dei comunisti — riflette un 
anno che, nella sua prima 
parte, è stato caratterizzato 

dalla volontà della vecchia 
gestione di lasciare la "ter
ra bruciata" alla nuova am
ministrazione, soprattutto per 
quanto riguarda l'appronta. 
mento dei programmi; men
tre per la seconda parte, 
l'anno è stato caratterizzato 
dai ritardi nell'avvio della 
riforma causati dalle note vi
cende politiche che hanno 
portato alla lottizzazione del
le cariche, contro la quale 
noi ci siamo battuti. I risul
tati soddisfacenti sul piano 
finanziario sono stati quindi 
pagati dagli utenti con un 
deterioramento dei program
mi e, perciò, noi non siamo 
affatto soddisfatti, dato che 
riteniamo che un'azienda che 
fornisce servizi pubblici deb
ba essere giudicata per la 
qualità del servizio, più che 
per gli utili di bilancio che 
può riuscire a conseguire ». 

Fra le questioni all'ordine 
del giorno del Consiglio c'è 
anche quella delle «provvi
denze straordinarie » per le 
testale g.ornalistiche (Tele
giornali. Giornali Radio, ecc.). 
Una serie di delibere propo
ste dal direttore generale 
Principe prevede investimen
ti di 2 miliardi e 600 milioni 
per i mezzi e 296 assunzioni 
(fra cui 95 giornalisti, i qua
li verrebbero a costare, si può 

approssimativamente calcola
re, circa 1 miliardo e 500 mi
lioni l'anno) a Roma. L'esi
genza di valutare in modo ap
profondito ed in stretta con
nessione con l'attuazione del 
decentramento la questione 
degli organici delle testate 
(di cui occorre anche verifi
care il funzionamento) e di 
non procedere affrettatamen
te a scelte cosi onerose ci è 
stata sottolineata, prima del
la seduta serale di ieri (che 
è iniziata dopo le ore 19. pro-
traendosi fino a tarda not
te). dal compagno Damico. 

Oggi e prevista una «sedu
ta fiume », data l'importan
za degli argomenti sul tap
peto: il documento di ri
strutturazione delle reti e dei 
supporti presentato dal con
sigliere Bolacchi (de), an
che se un po' migliorato ri
spetto alla formulazione ini
ziale (che aveva suscitato, 
com'è noto, reazioni assai vi-
vac.i. continua tuttavia a pri
vilegiare — se sono esatte le 
nostre informazioni — le 
strutture burocratiche e di 
controllo a scapito di quelle 
produttive. dell'autonomia 
delle reti e delle testate e ri
sulta assai confuso e con
traddittorio. 

m. ro. 

L'informazione 
sessuale 

da oggi in TV 
L'informazione sessuale ar

riva in Tv: infatti a partire 
da oggi, e per ogni sabato, 
andrà in onda alle 18 un 
«giornale di educazione ses
suale ». La rubrica, che avrà 
la durata di 15-30 minuti, è 
destinata principalmente ai 
bambini e sarà condotta in 
studio dalla pediatra Maria 
Vittoria Antonaroli Liistro. 
con l'aiuto di grafici, disegni 
e di vari specialisti. La con
duttrice della trasmissione — 
che sarà «coadiuvata» «fi
che dai suoi due bambini — 
risponderà alle domande e 
curiosità di un gruppo di pic
coli ospiti, dai 6 ai 10 anni. 
invitati di volta in volta in 
studio. 

« I*i nuova trasmissione — 
ha detto la pediatra — è cer
tamente indirizzata ai bam
bini. ma intende sensibiliz
zare soprattutto l genitori. 
molti dei quali trascurano 11 
problema del sesso che va in
vece affrontato senza pudori». 

SI SONO RIACCESI ACUTISSIMI I CONTRASTI 

Due Congressi «paralleli» del PLI 
si stanno svolgendo ormai a Napoli 

Assenti dalla presidenza Malagodi , Bignardi, Brosio ed altri esponenti - Si sono susseguite le riunioni d i 
corrente — Battibecchi per un intervento di Sogno che ha chiesto l ' intervento della magistratura 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 9. 

Sono due i congressi libe
rali che si svolgono a Napo
li: il primo, quello ufficiale, 
giunto ormai alla conclusio
ne della sua terza giornata, 
si tiene nella sala del Tea
tro Mediterraneo alla Mostra 
d'Oltremare, sotto gli occhi 
dei giornalisti, degli osserva
tori. delle telecamere. Il se
condo, non ufficiale ma per 
nulla clandestino, è itineran
te negli alberghi cittadini. 

Per tutta la giornata di ieri, 
ed anche in parte della gior
nata di oggi. Malagodi. Bignar
di. Brosio e gli altri esponenti 
dello schieramento moderato 
sono rimasti assenti dal tavo
lo della presidenza, mentre 
riunioni di corrente e di 

gruppo si sono intrecciate sen
za sosta. 

Il clima generale è assai 
pesante. Le polemiche e 1 con
trasti che sembravano sopiti 
dopo l'accordo intervenuto due 
mesi fa tra la corrente di 

«Libertà nuova» (Malagodi • 
Bignardi) e quella di «Demo-

| crazia liberale» (cartello dei!e 
sm.stre). Si sono riaccesi, acu
tissimi, soprattutto in rappor
to a quella che dovrà essere 
la composizione del nuovo 
consiglio nazionale. Zanone e 
i suoi amie: — a quanto si 
è appreso — chiedono di otte
nere nell'organismo una rap
presentanza proporzionalmen

te corrispondente alla effettiva 
presenza dei delegati delle 
correnti di sinistra al con
gresso; in ogni CASO, essi — 

lanche attraverso un sistema di 
elezione diverso rispetto al 
passato — vogliono scongiura
re l'eventualità che il gruppo 
di Sogno possa ribaltare gli 
equilibri interni. 
Su posizioni di netto rifiu

to di qualsiasi elemento inno 
vatore è sorta frattanto una 

altra corrente, quella defini
ta a Nuova frontiera » che fa 
capo all'esponente siciliano 
Cannizzo. 

Al di là del lavorio di cor
ridoio e di corrente, il dibat

tito della giornata ha visto 
uscire da! silenzio alcun; per
sonaggi di un certo rilievo 
nel partito. Oltre alla grande 
maggioranza dei delegati di 
base, pieno consenso alla li
nea del segretario Zanone han
no espresso il senatore Van-
tutti e l'on. Gerolimetto Non 
cosi invece alcun; vecchi 

notabili, quali gli on. Cotto
ne e Alpino. 

Nuovi vivaci battibecchi so
no sorti in aula quando è 
intervenuto Sogno. l'esponen
te di estrema destra implica
to nel tentativo di golpe di 
qualche anno fa. La sua è 
stata una lunga squallida fi
lippica contro quanti, nel PLI 
e fuori di esso. si renderebbe 
ro « colpevoli di gettare il 
paese tra le braccia del co
munisti » ed ha sostenuto la 
necessità di operare « la rot
tura verso la linea del con
fronto sereno con il PCI » so
stenuta da Zanone. Il dis
senso di gran parte dei dele

gati non gli ha impedito di 
ribadire le sue farneticazioni 

; circa il fali.mento del siste
ma democratico parlamentare 
; la necessità di istituire un 
regime presenziale. 

Dure parole di replica al
l'intervento di Sogno sono 
venute dall'on. Bozzi e dal 
vicesegretario Biondi. Non è 
una nuova crociata quella che 
dobb.amo intraprendere, ha 
detto Bozzi, assai vicino alle 
posizioni del segretario del 
partito. Non possiamo che 
ribadire la nostra c'.iara col-
Icrazione democratica e anti
fascista. ha aggiunto Biondi. 
quale premessa indispensabi
le per una rinnovata credibi
lità dei partito liberale. 

Sogno si è reso protagoni
sta di una iniziativa che ha 
provocato !a dur.ssim.'i rea
zione dei congre.ssi.sti: ha pre. 
sentalo ricorso alla magistra
tura affinché intervenga per 
bloccare le votazioni, perché 
si svolgeranno palesemente. 
Una decisione del pretore # 
attesa per domani mattina. 

Eugenio Mane? 

http://congre.ssi.sti

